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Un palcoscenico per le più importanti esperienze del teatro di ricerca italiano. È questo l’obiettivo di TeatrOltre, rassegna giunta alla ottava edizione che accanto alle sue “sedi storiche”, Pesaro ed Urbino, da marzo a maggio “trova casa” nei teatri di Macerata Feltria, Mondavio, Senigallia ed Urbania con spettacoli che parlano i linguaggi più innovativi della scena.
La rassegna - promossa da Comune di Pesaro, Comune di Urbino, AMAT, Provincia di Pesaro e Urbino in collaborazione con i Comuni di Macerata Feltria, Mondavio, Senigallia, Urbania e realizzata con il contributo di Regione Marche e Ministero per i Beni e le Attività Culturali – si svolge da marzo a maggio con dieci appuntamenti in cartellone.
L’inaugurazione il 18 marzo è ad Urbania (Teatro Bramante) con Ascanio Celestini, abilissimo narratore che dell’uso della parola ha fatto una vera e propria arte, e il suo Pro Patria lavoro con il quale torna a riflettere sulle istituzioni d’oggi, sui momenti chiave della storia del nostro paese e sulle vicende storiche appena celebrate nel 150° dell’Unità d’Italia. 
Il 24 marzo la grande danza internazionale è protagonista al Teatro Rossini di Pesaro  con Lonesome Cowboy della Compagnia Philippe Saire, coreografo di origini algerine tra i più interessanti e vivaci nella scena della danza contemporanea europea per la prima volta nelle Marche. Sul palcoscenico, sei straordinari danzatori, regalano una performance tecnicamente impeccabile e al tempo stesso intensa, vibrante, toccante, dedicata al mondo maschile, alle sue contraddizioni e alle sue sottigliezze.
Il 12 aprile TeatrOltre è ancora a Pesaro, questa volta al Teatro Sperimentale, con Mattei. Petrolio e fango di e con Giorgio Felicetti. Teatro d’inchiesta, thrilling storico, giallo con ritmi da narrazione civile. Mattei è un racconto epico di una giustizia negata, frutto di una lunga ricerca fatta di testimonianze dirette, interviste a persone che hanno conosciuto il Presidente dell’ENI. 
Ancora la danza è la protagonista il 19 aprile al Teatro Sanzio di Urbino con Passo di Ambra Senatore, coreografa e danzatrice che sta seguendo una personalissima strada di ricerca autoriale nell’ambito del teatro di danza in Italia e in Francia. Passo - spettacolo vincitore del Premio Equilibrio 2009 - ne testimonia il talento e l’originalità. 
Io non so cominciare è un progetto di Teatro Rebis dedicato alla figura di Danilo Dolci, personalità tra le più significative della storia italiana del 900, in scena il 22 aprile al Teatro Battelli di Macerata Feltria. Una storia esemplare, però quasi del tutto dimenticata che ha spinto la compagnia diretta da Andrea Fazzini ad investigare, artisticamente, sui motivi e sugli effetti di questa amnesia sociale.
Dino Garrone. fantasma dell’eternità in scena al Teatro Rossini di Pesaro il 28 aprile è un recital emozionante di Teatroaponente che lascia lo spettatore pervaso da sensazioni forti evocate dalla figura di Dino Garrone, nato a Novara e residente il più delle volte a Pesaro, meteora intellettuale tra le più carismatiche del primo Novecento italiano. Alla lettura dei suoi testi, affidata alle voci narranti di Lucia Ferrati e Cristian Della Chiara, si accompagnano le straordinarie immagini di sabbia realizzate dal vivo da Massimo Ottoni. 
7-8 chili... è il peso della testa, affermano i componenti della compagnia 7-8 chili di Offida, nata nel 2005 e composta da giovani artisti. In Ossi di seppia e Replay, ultimi lavori del gruppo in scena il 5 maggio al Teatro Apollo di Mondavio, emerge un’originale indagine sul corpo e le sue possibili relazioni con oggetti e cose. 7-8 chili aderiscono a Matilde, Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana, un progetto di Regione Marche e AMAT.

Il 10 maggio il palcoscenico del Teatro Sanzio di Urbino è per le nuove promesse della danza contemporanea italiana. Nel corso della serata dal titolo Nuova danza italiana. Anticorpi explo protagonisti sono tre progetti di giovani talenti che nell’ultimo anno, per qualità e originalità, sono emersi dalla “Vetrina giovane danza d’autore” promossa dal network Anticorpi XL. In Do not, maybe, di Paolo Amerio e Angela Rabaglio, l’atmosfera si ispira ad un tennis club e prevede un delicato connubio tra sport ed eleganza. Una cuoca ci conduce lungo il confine tra i movimenti quotidiani del cucinare e quelli astratti della danza attraverso una ricetta, nella performance The cut-tuk show di Marta Cortellazzo. Verso la luce è un brano ideato e danzato da Leonardo Diana, bravissimo performer che attraverso tre quadri e con incessante energia fisica mette in scena una ricerca d’identità.
Rotonda alle mare è il suggestivo titolo della serata in programma alla Rotonda a Mare di Senigallia il 17 maggio. L’appuntamento si compone di un trittico in cui due artiste – la performer e coreografa Mara Cassiani e l’illustratrice Mara Cerri – propongono le loro ultime creazioni, rispettivamente Uno su uno e via Curiel 8, film d’animazione che sancisce l’interagire delle loro arti nel lavoro You and me and everywhere. 

La conclusione di TeatrOltre il 25 maggio a Pesaro presso il Dylan Club è affidata a Appunti per un’accorta gestione demografica di Federico Paino. Un monologo fiume, liberatorio su una trama quasi priva di ogni determinatezza: una stanza vuota, una cornice sospesa nel vuoto, un uomo ben vestito, la sua valigia, un telefono, rumori impercettibili e un silenzio artificiale; nella segreteria gli unici segni umani dal mondo esterno.
Per informazioni: AMAT 071 2072439 (biglietteria Ancona) 0721 1836768 (biglietteria Pesaro), www.amat.marche.it.
ufficio stampa

AMAT Barbara Mancia

071 2075880 | 335 7756368

b.mancia@amat.marche.it

18 marzo _ Urbania Teatro Bramante

ASCANIO CELESTINI

PRO PATRIA
Senza prigioni senza processi
testo Ascanio Celestini
suono Andrea Pesce
produzione Fabbrica in coproduzione con Teatro Stabile dell’Umbria
Un racconto di cento minuti. Ascanio è da solo in uno spazio di due metri per due. Un fondale con alcune immagini, ritagli di giornali e manifesti di uno spettacolo. Un palco di metallo che è anche un piccolo prato artificiale sul quale va in scena la prova per un discorso. Un banchetto rosso tra palco verde e fondale bianco. Due musiche accompagnano la narrazione, un brano surf e una variazione di Chopin su un’aria di Bellini. Cinque personaggi. Un narratore-personaggio che parla in prima persona. Con lui ci sono due padri, uno di sangue e uno ideale. Accanto si muovono due abitanti della prigione che è il luogo dell’azione. Sono un secondino detto l’intoccabile, padrone concreto della vita del carcere, e un immigrato africano che dorme cinque minuti ogni ora.

I morti e gli ergastolani hanno una cosa in comune,
non temono i processi.
i morti perché non possono finire in galera.
gli ergastolani perché dalla galera non escono più.
Chi ruba una mela finisce in galera anche se molti pensano che rubare una mela è un reato da poco. e chi ruba due mele? chi ne ruba cento? quando il furto della mela diventa un reato? c’è un limite? c’entra con la qualità della mela? la legge è uguale per tutti e i giudici non si mettono a contare le mele. la statua della giustizia davanti al tribunale ha una bilancia in mano, ma entrambi i piatti sono vuoti. non è una bilancia per pesare la frutta.
Sono le parole di un detenuto che sta scrivendo il discorso. un discorso importante nel quale cerca di rimettere insieme i pezzi della propria storia, ma anche di una formazione politica avvenuta in cella attraverso i tre libri che l’istituzione carceraria gli permette di consultare. Chiede aiuto a Mazzini. un Mazzini silenzioso e sconfitto.

Quand’è che l’avete capito che era finita, mazzini?

quando finisce la rivoluzione?

finisce a roma nel ’49 con la fine della repubblica?

o con le insurrezioni degli anni ’50?

con le impiccagioni e le fucilazioni di belfiore che faranno guadagnare a francesco giuseppe il soprannome dell’impiccatore?

con l’insurrezione di milano del ’53?

qualche migliaio di uomini che assaltano caserme e posti di guardia e sperano nella diserzione dei soldati ungheresi che invece non ci pensano proprio.

Alla fine vengono giustiziati in 16.

Quella volta marx scrisse che la rivoluzione è come la poesia, non si fa su commissione.

Quando è che avete pensato “siamo sconfitti”, Mazzini?

24 marzo _ Pesaro Teatro Rossini
CIE PHILIPPE SAIRE

LONESOME COWBOY

coreografia Philippe Saire

con Jean Bahrel, Jens Biedermann, Pablo Esbert Lilienfeld
Richard Kaboré, Benjamin Kahn, Mike Winter
disegno luci Laurent Junod
musiche Christophe Bollondi
set Sylvie Kleiber
assistente di produzione Muriel Imbach
costumi Isa Boucharlat

assistente ai costumi Célia Franceschi
assistente artistico Philippe Weissbrodt
stage manager Dominique Dardant, Yann Serez
sound manager Jérémie Conne
Uno spettacolo esplosivo ed intenso in cui Philippe Saire conduce sei danzatori ad esplorare, tramite un linguaggio coreografico/sportivo diretto ed energico, l’identità maschile nelle sue sfaccettature spesso contraddittorie. L’incessante necessità di dominare, di correre rischi, di mettersi alla prova ma anche il bisogno di dolcezza, di sentirsi parte di una squadra. Una sorta di esperimento fisico che mette a dura prova i performer che attanagliano il palcoscenico in un crescendo emotivo che si conclude con un duetto aggressivo ed intimo allo stesso tempo.

Sulla scena da oltre vent’anni, la compagnia di Saire – coreografo e direttore artistico di origini algerine – ha sede a Losanna e si distingue nella scena europea per l’originalità dell’approccio coreografico.

Philippe Saire è nato in Algeria, dove ha vissuto i primi 5 anni della sua vita. Dopo essersi trasferito a Losanna, ha studiato danza contemporanea seguendo anche numerosi workshop all’estero e principalmente a Parigi. Nel 1986 ha fondato la sua Compagnia a Losanna dando una sferzata di energia al panorama della danza in Svizzera. Nel 1995 la Compagnia ha inaugurato un proprio spazio creativo, il Théàtre Sévelin 36 a Losanna che ospita programmi internazionali e sostiene la creatività locale dei giovani in particolare in due contesti: Lausanne International Dance Festival e Printemps de Sévelin Festival.

Nel 1998 Saire è stato insignito del Grand Prix dalla Vaud Foundation per la sua creatività e l’abilità nel promuovere l’arte coreutica. Nello stesso anno ha vinto il Prix d’auteur du Conceil général de Seine-Saint-Denis (France) per il brano Étude sur la Légèreté. Nel 2004 Saire ha ricevuto a Zurigo il premio Swiss dance and choreography prize. La Cie Philippe Saire ha creato 25 spettacoli esibendosi in circa 1000 eventi in oltre 160 città tra Europa, Asia, Africa e America, privilegiando anche i progetti site specific e le performance urbane.

12 aprile _ Pesaro Teatro Sperimentale
GIORGIO FELICETTI

MATTEI

PETROLIO E FANGO

di Francesco Niccolini e Giorgio Felicetti
con la partecipazione di Valentina Bonafoni
produzione Les Enfants du Paradis_Festival della Narrazione di Arzo, Svizzera
Esteuropaovest festival

Mattei è la storia di una stella di fuoco che cade il 27 ottobre 1962 a Bascapé. 

Mattei è storia di petrolio. È storia di giustizia annegata nel fango”.

Giorgio Felicetti porta a teatro un Mattei sconvolgente.

È una produzione italo-svizzera, scritta a quattro mani con Francesco Niccolini.

Il progetto si inserisce nell’ambito della ricerca che Giorgio Felicetti sta portando avanti da alcuni anni su un “teatro del lavoro”: in Vita D’Adriano raccontavo di un’operaio, un uomo che aveva vissuto tutta la sua vita all’interno di una fabbrica, senza incidere sulla grande Storia. Con Mattei invece, c’è l’urgenza di ribaltare il punto di vista, e raccontare il lavoro con gli occhi di un capitano d’industria, di un uomo stavolta protagonista assoluto della Storia italiana; il mio interesse non poteva non cadere su Enrico Mattei, perché Mattei rappresenta ancora oggi la figura dell’innovatore, dell’inventore della politica energetica italiana, mirata a fare dell’Italia finalmente un paese produttore di energia e non  misero acquirente. 

La stessa parola Energia, fa pensare a Mattei. Mi piacciono le figure umane paradigma del presente, e sia l’Adriano operaio protagonista del mio precedente lavoro, e ancor di più l’Enrico Mattei condottiero d’impresa, sono due facce simbolo della stessa medaglia: la storia del lavoro italiano.

Mattei è l’Italia che si riscatta da una guerra mondiale perduta tragicamente, da una povertà atavica, dalle valigie di cartone dei nostri migranti. 

Credo che la vicenda umana di Mattei abbia cambiato, almeno due volte, radicalmente la storia italiana: dapprima con la sua ascesa, quando l’Italia ha avuto una vera e propria politica energetica. Poi con la sua scomparsa, quando il grande progetto industriale di Mattei viene azzerato, e il nostro paese torna a dipendere dai grossi produttori internazionali.

Mattei è tutto questo: la storia di un ragazzino nato e vissuto nelle Marche, ma che ben presto parte per Milano a cercare fortuna, è proprio qui che fonda una piccola fortunata industria chimica e inizia a frequentare gli ambienti politici democristiani, partecipa alla resistenza, nel dopoguerra fa rinascere l’Agip e fonda l’Eni, rivoluziona la politica energetica nazionale ed internazionale, fino a diventare “l’italiano più importante dopo Giulio Cesare”.

Mattei è teatro d’inchiesta, un thrilling storico, un giallo, con i ritmi da narrazione civile.

Mattei è sicuramente la “cronaca di una giustizia negata”.

Lo spettacolo è il frutto di una lunga ricerca fatta di testimonianze dirette, interviste a persone 

che hanno conosciuto Mattei, e di consultazione di libri, foto, film, documentari e soprattutto dei materiali prodotti dal tribunale di Pavia, sulla ricostruzione degli ultimi giorni di vita e sul giorno della morte del Presidente dell’ENI. Nonostante la vasta bibliografia sull’argomento, lo spettacolo getta una nuova, inquietante luce, su questa morte annunciata, primo tragico capitolo di quello che Pier Paolo Pasolini definisce il “romanzo delle stragi”.
19 aprile _ Urbino Teatro Sanzio
AMBRA SENATORE

PASSO

progetto e coreografia Ambra Senatore.

in collaborazione con Caterina Basso, Claudia Catarzi
Matteo Ceccarelli, Elisa Ferrari, Tommaso Monza
luci Fausto Bonvini
musiche Brian Bellott e Andrea Gattico
produzione Fondazione Musica per Roma, Chateau Rouge-Annemasse
Espace Malraux scène nationale de Chambéry et de la Savoie

CARTA BIANCA programme ALCOTRA – coopération France/Italie

Le Polaris de Corbas, EDA, Festival Delle Colline Torinesi

S.P.A.M!, Festival Interplay – Torino
in collaborazione con Indisciplinarte, Fondazione Teatro Piemonte Europa

Reiss Arti Performative, Teatro Cucinelli
L’Arboreto Teatro Dimora di Mondaino
con il sostegno di MIBAC/ DIP. Spettacolo
Regione Toscana/Sistema Regionale dello Spettacolo
Fondazione Monte dei Paschi di Siena
progetto vincitore del Premio Equilibrio 2009 della Fondazione Musica per Roma
Questo lavoro ha due moventi: la volontà di danzare maggiormente rispetto alle mie creazioni precedenti, di cercare un movimento in dinamica e nello spazio dando fiducia al corpo, e il desiderio di dirigere un gruppo per la prima volta. Passo ruota intorno a due macroquestioni: da un lato il rapporto tra realtà e finzione, il limite tra il dentro e il fuori della scrittura scenica, tra partitura e imprevisto; dall’altro la relazione, il rapporto tra individuo e collettività. Giochiamo con la finzione teatrale e con la variazione inaspettata e continua del senso: l’inattesa deviazione della percezione è una componente del gioco teatrale e di fatto, anche la vita pone di fronte al continuo trasformarsi del senso di quello che incontriamo, chiedendoci elasticità, capacità critica e allenamento al dubbio, alla messa in discussione. Ambra Senatore
I danzatori, allo stesso tempo disarmati e costruiti, sono esposti allo sguardo e creano una complicità con lo spettatore tramite una danza dinamica e tinta di ironia giocosa, squarciata, a tratti, da pennellate di esistenza anche dai toni più scuri. Si ride senza sapere esattamente perché. Si è toccati da quei corpi semplicemente presenti all’azione, che negano la possibilità di un’univoca interpretazione degli accadimenti, lavorando sul dubbio e sulla sorpresa. 

22 aprile _ Macerata Feltria Teatro Battelli

TEATRO REBIS

IO NON SO COMINCIARE [STUDIO]

requiem per Danilo Dolci
con Gianluca Balducci, Meri Bracalente, Beatrice Cevolani 

regia Andrea Fazzini 

animazioni Simone Massi 

scenografia Benito Leonori 

luci Stefano Giaroni 

video Marco Di Battista, Marco Di Cosmo 

paesaggio sonoro Tomasella Calvisi
elaborazioni sonore Stefano Sasso 

fonica Andrea Lambertucci 

costumi Giuditta Chiaraluce 

con la collaborazione storiografica di Giuseppe Barone e Amico Dolci 

in collaborazione con Teatro Lauro Rossi/Macerata, AMAT
Comune di Macerata, Comune di Caldarola, Comune di San Ginesio
Centro per lo sviluppo creativo “Danilo Dolci” di Palermo

Vi.Va. Festival, Festival Orestiadi di Gibellina
In scena nient’altro che movimenti, vibrazioni, intensità in una materia deserta.

In scena 3 figure tratte per analogia dagli scritti di Danilo Dolci e che occupano una spazio neutro, una stanza del pensiero e della sensazione.

3 figure il cui rapporto ricorda quello triangolare di molti personaggi kafkiani, legati spesso da un’interdipendenza fatale, quasi mai esplicitata in contatti o rapporti diretti, ma solitamente risolta a distanza, per indifferenza.

3 facce della stessa medaglia, i 3 spigoli di un sentire molto personale, attraversato dal confondersi ingestibile di impulsi utopici, furore melanconico e desiderio di zerità - 3 linee di fuga, 3 divenire.

Queste 3 figure si muovono nel flusso di un paesaggio sonoro interiore, in cui la musica organizzata è abolita, in cui la sensazione è pura materia sonora intensa, sempre in rapporto con la propria abolizione, suono musicale de-territorializzato, grido che sfugge alla significazione, alla composizione, al canto, alla parola – sonorità in rottura.

Quando tenta di apparire la musica organizzata è attraversata da una linea di abolizione, come il linguaggio sensato da una linea di fuga, per liberare una materia vivente espressiva che parla di sé e non ha più alcun bisogno di essere formata.

È il linguaggio della rimozione, della memoria non congelata nel ricordo ma colta nel suo svanire, una riflessione amara, ispirata alla consapevolezza della ferita sociale di una dimenticanza grave, che prendendo come esempio l’oblio che circonda nell’immaginario collettivo la figura e l’opera di Danilo Dolci, parla dell’anaffettività contemporanea, del disorientamento dell’individuo.

“Ho un cuore nel cervello” diceva Beckett – e questo cuore debole ma tenace pulsa in mezzo ad una materia grigia, a volte ermetica come una cella d’isolamento, a volte ributtante come una malattia, a volte soglia ambigua che si affaccia su prospettive inaspettate.

Sotto forma di squarci di memoria, assalti di attualità, proiezioni di desideri, vengono svelate le contorsioni di una coscienza in precipitazione lenta.

28 aprile _ Pesaro Teatro Rossini
TEATROAPONENTE

DINO GARRONE. FANTASMA DELL’ETERNITA’

cura dei testi Lucia Ferrati

con Lucia Ferrati e Cristian della Chiara [voci]
Massimo Ottoni [immagini di sabbia]
regia Cristian Della Chiara

Il recital Dino Garrone propone la lettura di alcuni fra i più significativi brani della vastissima produzione di Dino Garrone che permettono di ricostruire la sua vicenda biografica e artistica. 

Dino Garrone (1904-1931), nasce a Novara il 2 marzo 1904 ma presto si trasferisce a Pesaro dove trascorre gran parte della sua breve e avventurosa vita spesa anche a Bologna ed infine a Parigi. Proprio qui trova la morte il 10 dicembre 1931.

La lettura dei testi, affidata a Lucia Ferrati e Cristian Della Chiara, godrà dell’accompagnamento delle straordinarie immagini di sabbia realizzate dal vivo di Massimo Ottoni oltre che di una ricchissima galleria d’immagini biografiche ed evocative scelte nella collezione privata di Elio Giuliani. L’accompagnamento musicale sarà affidato ad una curatissima selezione di brani riprodotti meccanicamente.

È uno spettacolo collaudato messo in scena altre volte a cura della Compagnia Teatrale Teatroaponente. Un recital emozionante che lascia lo spettatore pervaso da sensazioni forti evocate dalla straordinaria figura di Dino Garrone: nato a Novara, vissuto a Pesaro, morto a Parigi a soli 27 anni.

Di lui si "innamorarono" letterariamente molti suoi contemporanei da Elio Vittorini fino ad un giovanissimo Indro Montanelli che pur non avendolo conosciuto personalmente scrisse di lui: "Penso che fu la più bella e limpida coscienza della nostra generazione, di cui sarebbe potuto diventare il nuovo Gobetti". Per la sua intelligenza, per la sua straordinaria seppur precocissima cultura, per la sua originale e sconvolgente capacità di scrittura, per la sua sensibilità, per la sua fragilità, per la sua bellezza, per la sua inquietudine, per le sue immense e dolorose contraddizioni, fu una delle meteore intellettuali più carismatiche del primo Novecento italiano.

5 maggio _ Mondavio Teatro Apollo
7-8 CHILI

OSSI DI SEPPIA + REPLAY

OSSI DI SEPPIA

studio n.1 

progetto 7-8 chili
ideazione, regia, scene, oggetti scenici Davide Calvaresi 
interpretazione e collaborazione Davide Calvaresi, Maria Calvaresi

Giulia Capriotti, Valeria Colonnella, Ivana Pierantozzi

Questo lavoro, fa parte di un percorso di ricerca sulla poetica degli oggetti descrivendo le possibili relazioni del corpo con le cose. Ossi di seppia racconta il passaggio dell'estate all'autunno, è una riflessione sul corpo della donna, è un' indagine sulle possibili relazioni dell'individuo con il gruppo e del gruppo con la società. Nella malinconia di un meriggio assolato, quattro donne disegnano una coreografia fatta di gesti, entrate, apparizioni e trasformazioni mediante l'utilizzo della sedia di plastica bianca monoblocco. La sedia nella sua banalità diventa maschera, peso, ponte, foresta, casa, oggetto erotico, semplici ossa che nella loro forma rimandano alla fragilità dell'uomo contemporaneo.

REPLAY

progetto 7-8 chili

ideazione Davide Calvaresi
con Ivana Pierantozzi, Maria Calvaresi, Giulia Capriotti

montaggio video e coreografia Davide Calvaresi
Replay è un lavoro coreografico dove si analizza la relazione tra immagine digitale e gesto, indagando tutte le possibilità del corpo di fronte ad una proiezione. Il procedimento di costruzione avviene infatti analizzando frammento per frammento immagini video con le quali i corpi in scena cercano di avviare un dialogo, agendo per similitudine, emulazione, contrasto e continuità. Tre donne in scena giocano sulle riprese di accadimenti significativi della cronaca quotidiana, eventi sportivi, interviste e gaffe: dal malore in diretta di Andreotti alla caduta di Fidel Castro, dalla modella che scivola in passerella al calciatore che esulta a bordo campo. Eppure c'è qualcosa che accomuna la vanità della sfilata di moda alla stupidità delle immagini sportive ripetute all'infinito: le forme del Potere insite in ognuna di queste rappresentazioni, i suoi meccanismi di sorveglianza, manipolazione e impoverimento spirituale. In Replay i corpi danzano la gestualità subita quotidianamente, quel linguaggio dei corpi oltre lo schermo che ci parla di vanità, di claustrofobica mancanza di senso, di violenza e di prevaricazione, e danzandola se ne liberano, in un’astrazione irridente che nobilita l’ignobile, ricerca un senso, fugge la decadenza. 

7-8 CHILI nasce ad Offida (AP) nel 2005. È un collettivo composto da giovani artisti, educatori e operatori sociali, dai percorsi di vita e di formazione eterogenei ma che, da alcuni anni, condividono il disegno di un’operazione artistica globale, capace di agire la creatività in una prospettiva di crescita culturale e di rinnovamento sociale. Nel 2010 produce lo spettacolo Buio presente a Napoli, alla finale Nuove Sensibilità, e ad Amandola al Festival delle Arti Sceniche Ars Amando. Riceve la menzione speciale al Premio Scenario Infanzia 2010 con lo spettacolo Piano che debutterà nella rassegna Andar per Fiabe ad Urbino. 7-8 chili crea e gestisce laboratori in collaborazione con scuola ed enti, come il progetto socio educativo Accademia della Fantasia realizzato con il sostegno dell' Unione dei Comuni della Vallata del Tronto. Il gruppo è attualmente composto da Davide Calvaresi, Giulia Capriotti, Valeria Colonnella, Maria Calvaresi, Ivana Pierantozzi. 7-8 chili... è il peso della testa.

7-8 CHILI fa parte di Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana
Un progetto di Regione Marche e AMAT
10 maggio _ Urbino Teatro Sanzio

NUOVA DANZA ITALIANA

Anticorpi Explo

ANGELA RABAGLIO | PAOLO AMERIO
Do not, maybe

MARTINA CORTELAZZO
The cut-tuk show

LEONARDO DIANA
Verso la luce

in collaborazione con
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Una nuova generazione di artisti rende particolarmente vitale lo scenario della danza contemporanea italiana. Nel corso della serata andranno in scena gli ultimi lavori di quattro promesse della nostra scena, tutti talenti e progetti emersi dalla "Vetrina giovane danza d'autore" promossa dal network Anticorpi XL per la loro originalità che testimoniano qualità ed evoluzioni della nuova coreografia.

DO NOT, maybe

di e con Angela Rabaglio e Paolo Amerio
L'atmosfera all'interno della performance si ispira al modello borghese di un tennis club e prevede un delicato connubio tra sport ed eleganza. Magnetismo ed attrazione si alternano a momenti di puro gioco. La mente oscilla nostalgica tra l‘esigenza di apparire e quella di scoprirsi da un punto di vista più profondo. Durante l'intera durata della performance si legge un desiderio di ricerca mirato a qualcosa di non conosciuto, non ancora chiaro. Teatro e pura fisicità si alternano. I danzatori sono immersi in un continuo estremo dialogo tra loro stessi, il tempo e lo spazio. Competizione e superficialità sono i mezzi dei quali essi si servono per giungere ad una dimensione più vera, più intima. Sono così sospesi tra il pretendere e l' essere.

THE CUT-TUK SHOW

di e con Martina Cortelazzo
consulenza artistica Giovanna Scardoni musica Nicola Conte, Cristiano Malgioglio
montaggio musicale e suoni Roberto Lanciai disegno luci Enrico Berardi
costumi Giovanna Gech, Martina Cortelazzo
hanno collaborato Elena Franchini, Giulia Fontanini
Chiara Frigo, Alessandro Lasferza

Una cuoca ci conduce lungo il confine tra i movimenti quotidiani del cucinare e quelli astratti della danza attraverso una ricetta. A partire dal tono asciutto e tecnico del “Pollo marinato alla chutney di prugne e zenzero”, caratterizzato dai precisi ed unici gesti della cucina-c’è un solo modo per eseguirli correttamente, “accadono”, quasi in modo scisso ed inconsapevole del corpo, delle fratture nella presenza e nei gesti della cuoca. Come se il mondo della cucina diventasse il luogo in cui gradatamente prendessero piede divagazioni fisiche appartenenti ad un altro inconciliabile mondo.  The cut-tuk show è l’interrogazione di un corpo nella giungla della cucina/vita verificando, tra oscillazioni e spaesamenti, la possibilità di trasfomarsi in una “cuocadanzatrice”. 

VERSO LA LUCE

coreografia e danza Leonardo Diana
musica Airchamber3 video Marzia Maestri poesia Gertrude Stein
costumi Lucia Castellana luci Mario Bacciottini
Verso la Luce è uno spettacolo nato dalla collaborazione triennale con Versiliadanza e l’artista Susanne Linke. Debutta nell'ambito di MOVING_movimento 2007 un progetto di Fabbrica Europa e viene invitato all’interno di vari festival sia in Italia sia all’estero tra i quali Festival Intercorpi di Torino, nella sezione Inside off, Spring Festival a Poznan (Polonia), Festival Mono-dance a Budapest (Ungheria), New Baltic Dance a Vilnius (Lituania), Highfest a Yerevan (Armenia).
Il coreografo ed unico interprete Leonardo Diana è accompagnato da tre musicisti (Andrea Ferraris, Luca Serrapiglio e Andrea Serrapiglio) che suonano dal vivo eseguendo musiche originali composte per lo spettacolo. Il lavoro di Diana si compone di tre quadri. Nel primo, il corpo dell’attore dialoga col suo doppio psichico, nel secondo, abbandonato a se stesso, si snoda e si contorce come un meccanismo difettoso, infine cambia pelle per rinascere in una nuova dimensione. Spettacolo di formazione, si potrebbe anche dire, includendovi il suo senso letterale di passaggio da una forma ad un’altra. Più estesamente, Diana parla, ma senza parole, della condizione umana, dell’uomo disorientato e della sua ossessiva ricerca di un’identità. In questi tempi di vita liquida, per citare il filosofo Barman, l’identità è caratterizzata dall’instabilità, dal continuo fluttuare verso nuovi stadi che, azzerandosi ogni volta, annullano le precedenti acquisizioni in un processo potenzialmente senza fine. Ma se l’identità è costituita propriamente dal suo permanere, dal suo essere costante nel tempo, l’uomo contemporaneo sembra per questo averla persa, senza però aver rinunciato a cercarla. Lo spirito, costantemente assoggettato al nuovo che sempre incombe, incapace così di costruirsi un vero e proprio orizzonte esistenziale, sembra aver demandato il problema dell’identità al corpo, al suo semplice apparire e situarsi. L’identità si configura allora come la giusta postura da assumere di volta in volta, per collocarsi e posizionarsi adeguatamente in un mondo in mutazione continua. Di questo sembra parlare il bel lavoro di Diana. Ma come può il corpo da solo assumersi questo compito? Non può, è la risposta implicita dell’autore.  come se a quel corpo, che sulla scena vediamo stendersi e contrarsi senza posa, mancasse il libretto delle istruzioni che lo informasse del suo corretto funzionamento e del ruolo che gli spetta, ruolo che prima di tutto, sarebbe definito e garantito dal gesto appropriato, dal modo giusto di disporsi all’interno dello spazio e alla presenza degli altri. 

17 maggio _ Senigallia Rotonda a Mare
MARA CASSIANI & MARA CERRI

ROTONDA ALLE MARE

Mara Cassiani Uno su uno

Mara Cerri e Magda Guidi Via Curiel 8 [film]

Mara Cassiani e Mara Cerri You and me and everywhere
Mara Cassiani fa parte di
Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana
un progetto di Regione Marche e AMAT

UNO SU UNO

di e con Mara Cassiani
Studio di corpo abitante un metro quadro, in un'epoca in cui il metro quadro si pone come misura della nostra vita. Performance finalista del sesto Arte Laguna International Art Prize , Venezia 2012. 

VIA CURIEL 8

dal libro Via Curiel 8 di Mara Cerri edizioni Orecchio Acerbo 2009
produzione Sacrebleu Productions/ LesFilms Du Cygne/ Mara Cerri
e Magda Guidi 

con la partecipazione di Arte France, la regione francese Rhône Alpes
e il Centre National de la Cinématographie et de l’Image Animée
colonna sonora originale Mara Cassiani e Stefano Sasso
sound designer Stefano Sasso
ripresa Federico Tamburini supporto tecnico Virginia Mori e Marco Smacchia

montaggio Mara Cerri, Magda Guidi, Boubkar Benzabat
Una separazione dolorosa, una distanza ormai incolmabile nelle vite di Emma e Dario. Il bisogno e la necessità di falsare il ricordo, per immaginarsi un incontro che forse non è mai avvenuto, e custodirlo come vero. Progetto filmico vincitore del Premio della Giuria e del Premio Arte France presso il Festival Internazionale di Annecy. Primo Premio Corto Italia, Torino Film Festival 2011. Motivazioni della giuria: “Forma e contenuto si strattonano a vicenda, risucchiandoci nel loro mistero. Un déjà vu?”

YOU AND ME AND EVERYWHERE

primo studio su Via Curiel 8

di e con Mara Cassiani e Mara Cerri

coreografia e studio del movimento Mara Cassiani
disegni e paesaggio video Claudia Muratori e Mara Cerri

paesaggi sonori e musica Mara Cassiani, Death in Plains
soggetto tratto dal libro Via Curiel 8 di Mara Cerri
in collaborazione con AMAT nell’ambito di Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana un progetto di Regione Marche e AMAT
con il sostegno di Santarcangelo ’12 ’13 ’14 Festival internazionale del teatro in piazza [che ospiterà il debutto in prima assoluta del lavoro] e Velvet Factory
si ringrazia Proartis / Hangart
Le due Emma stanno una di fronte all’altra in uno spazio senza tempo, come quello di un sogno. Talvolta affiora il ricordo, talvolta si muovono come se non ci fosse l'altra, talvolta si riconoscono; in un continuo guardare alla propria vita passata e futura.

IL soggetto di YOU AND ME AND EVERYWHERE è Emma, la protagonista del libro “Via Curiel 8” di Mara Cerri; Emma ragazza e Emma donna. Le due donne sono la stessa persona, sono due persone diverse e due età diverse; nel loro stretto contatto, nella estrema diversità del tempo in cui vivono, instaurano un dialogo con se stesse, fatto di vicinanza e lontananza, di estremo affetto e fiducia. Il loro tempo , i loro pensieri, il loro linguaggio sono scanditi dai disegni, la dimensione di questo incontro.

25 maggio _ Pesaro Dylan Club [Strada Statale Adriatica Nord, 24]
FEDERICO PAINO

APPUNTI PER UN’ACCORTA GESTIONE DEMOGRAFICA

di e con Federico Paino
musiche e sound design Lorenzo Binotti
disegno luci Vincenzo Pedata
produzione Unnecessary Productions
“Era una persona così gentile, ieri mi ha anche aiutato a portare in garage la mia vecchia lavatrice”

“Sono molto scossa, ora, per favore, lasciatemi in pace”. “Mai avuto problemi con lui, mi ha pagato un anno di affitto in anticipo, non ho mai avuto proteste o reclami su di lui, vi assicuro che era il miglior

inquilino che si potesse desiderare.” “Ci siamo conosciuti in un bar, è stata una frequentazione breve,

perché mi tormentate?” “A me non è mai piaciuto, abitiamo di fronte a lui, una volta gli ho chiesto di venire a cena da noi e lui ha vomitato.” “È un mostro. Sono sicura che abbia ucciso il mio cane.” “No, mi spiace, non lo conosco. Ora dovete scusarmi, devo andare.” “Era… strano. Arrivava sempre puntuale ed era anche pulito, ma ultimamente era spesso trascurato nell’aspetto, sapevo che prima o poi lo avrebbero. Che ha fatto? Chi? Lui? Ma non scherziamo…”
Una stanza vuota, una cornice priva di tela sospesa nel vuoto, un uomo ben vestito, la sua valigia, una segreteria telefonica; un silenzio artificiale, fitto di rumori impercettibili e indeterminati, dalla segreteria

gli unici segni umani dal mondo esterno. Su questa trama quasi priva di ogni determinatezza, si ordisce un monologo fiume, liberatorio. Nella vita perfettamente organizzata di un impiegato qualunque, che anonimamente coltiva in segreto ideologie razziste e violente, deliri apocalittici, ma anche tenere aspirazioni amorose, timori e premure infantili e comiche, irrompe un delitto compiuto “senza colpa”. Una macchia che si può rifiutare o abbracciare destabilizza ogni sicurezza, apre le porte a una confessione incosciente quanto inevitabile. La scansione ritmica del mondo esterno, l’obbligo a “tornare al lavoro”, rimangono le sole protezioni contro l’ammissione di una colpa orribile e veniale a un tempo, l’accettazione serena della “banalità del male”

Federico Paino

Avvicinatosi al teatro nel 2001 studiando al DAMS di Bologna, frequenta i laboratori universitari tenuti da Claudio Longhi e Claudia Pupillo, per poi studiare tecnica vocale e dizione a Roma con Carlo Merlo e Gianfranco Migliorelli. Frequenta laboratori condotti da Renato Gatto, Kathy Marchand, Accademia degli Artefatti, Andrea De Luca, Elena Bucci, Marco Martinelli. Dopo le prime esperienze realizza il suo primo spettacolo a Pesaro nel 2003 per poi dirigere l’Accademia della Follia di Trieste per una riscrittura de La vida es sueno di Calderon de la Barca in veste di traduttore, attore, regista e autore delle musiche originali, realizzata anche in una seconda edizione a Ferrara alla Sala degli Estensi. Con Linea Gotica, lettura concerto su testi di C. M. Negri di cui è regista e attore, debutta a Pesaro nell’ambito della rassegna Teatroltre 2010. Nel 2011 collabora con La Danza Immobile di Monza. Collabora come direttore artistico alla gestione del Teatro V. Alfieri di Montemarciano.
BIGLIETTERIE

ANCONA
AMAT 071 2072439 

dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 16

MACERATA FELTRIA
Biglietteria Teatro Battelli

0722 728204

il giorno di spettacolo dalle 17
MONDAVIO
Biglietteria Teatro Apollo

il giorno di spettacolo dalle 17
PESARO
Biglietteria AMAT
0721 1836768

da martedì a domenica dalle 10 alle 13

mercoledì, venerdì, sabato e domenica anche dalle 16 alle 19

PESARO 

Biglietteria Teatro Rossini

0721 387621 

Biglietteria Teatro Sperimentale

0721 387548 

il giorno precedente lo spettacolo

dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30

il giorno di spettacolo

dalle 9.30 alle 12.30, dalle 16.30 alle 19.30 e dalle 20.30
SENIGALLIA
Biglietteria Rotonda a Mare
il giorno di spettacolo dalle 17
Biglietteria Teatro La Fenice
335 1776042

venerdì, sabato e domenica dalle ore 17 alle ore 20 [fino al 21 aprile] 

URBANIA Biglietteria Teatro Bramante

0722 317929 aperta il giorno di spettacolo dalle 17 in poi 

URBINO
Biglietteria Teatro Sanzio

0722 2281

due giorni precedenti la rappresentazione

lunedì -venerdì dalle 16 alle 20

sabato dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 20

domenica e festivi esclusi

nei giorni di rappresentazione [domenica e festivi inclusi]

dalle 16 fino ad inizio spettacolo

VENDITA ON-LINE

www.amat.marche.it 

www.vivaticket.it

INFORMAZIONI

AMAT 

071 2075880 – 071 2072439

www.amat.marche.it
MACERATA FELTRIA, MONDAVIO, URBANIA 

Rete Teatrale della provincia di Pesaro e Urbino 

0721 3592515 – 366 6305500

reteteatripu@amat.marche.it
PESARO

Uffici Teatro 0721 387620 

m.norrito@comune.pesaro.ps.it 

www.pesarocultura.it

SENIGALLIA
Teatro La Fenice 335 1776042

www.senigalliaturismo.it

URBINO

Assessorato alla Cultura, Assessorato al Turismo 

0722 309222 / 0722 309602 

urbino.cultura@comune.urbino.ps.it  

urbino.turismo@comune.urbino.ps.it

www.urbinoculturaturismo.it
BIGLIETTI

Macerata Feltria 

Io non so cominciare

posto unico numerato
 € 8,00

Mondavio 

Ossi di seppia + Replay

posto unico numerato
 € 8,00

Pesaro 

Lonesome Cowboy [Teatro Rossini]
Posto unico numerato
€ 15,00
  ridotto* € 10,00  ridotto € 8,00 [scuole danza]

Mattei [Teatro Sperimentale]
posto unico numerato
€ 10,00  ridotto* € 8,00
Dino Garrone. Fantasma dell’eternità [Teatro Rossini]
posto unico numerato
€ 8,00

Appunti per un’accorta gestione demografica [Dylan Club]
ingresso gratuito

* fino a 29 anni

Senigallia 

Rotanda alle Mare

posto unico
€ 8,00

Urbania 

Pro Patria 

Settore A 

€ 15,00 

ridotto* € 12,00

Settore B 

€ 10,00 

ridotto* € 8,00

* fino a 25 e oltre 65 anni

Bus gratuito da Pesaro e da Urbino

prenotazione obbligatoria ai n 0721 3592515 - 336 6305500

Urbino

Passo
settore A  € 15,00  ridotto € 12,00  ridotto € 10,00 [scuole danza]

settore B  € 12,00  ridotto € 10,00  ridotto € 8,00 [scuole danza]

settore C  € 8,00

Nuova danza italiana

posto unico numerato
€ 10,00  ridotto € 8,00  ridotto € 7,00 [scuole danza]

*giovani fino a 24 anni e studenti

INIZIO SPETTACOLI
Macerata Feltria Io non so cominciare [studio] ore 18
Mondavio, Urbania ore 21.15

Pesaro, Senigallia, Urbino ore 21
Pesaro [Dylan Club] Appunti per un’accorta gestione demografica ore 22
